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Milano 10 10 2003

Carissimi Amici, 

    sono arrivato a Milano. Vi scrivo prima di tutto per ringraziarvi. Parecchi di voi hanno 
continuato ad aiutare la nostra missione di Gulu anche durante quest’anno, e l’arcivescovo, Mons. John 
Baptist Odama, mi prega di esprimere loro la sua riconoscenza. 

Dopo la beatificazione in San Pietro dei nostri due catechisti martiri, Jildo e Daudi, tutta la conferenza 
episcopale ugandese si è unita al mio arcivescovo proclamando i nostri due Beati “Martiri d’Uganda” 
insieme ai 22 già Santi. Questo è un importantissimo segno di come la Chiesa sia l’unica forza capace di 
credere seriamente all’unità nazionale del popolo Ugandese (i 22 martiri canonizzati da Paolo VI erano del 
Sud del Paese, i nostri del Nord, e tra Sud e Nord c’è una costante inimicizia, che negli ultimi 17 anni ha 
preso la forma della guerriglia).  

La nostra guerra civile, invece, è entrata nel suo diciottesimo anno, e purtroppo stiamo vivendone una 
fase particolarmente acuta. Molti di voi avranno saputo dalla stampa e dai media che in primavera i ribelli 
hanno attaccato perfino il Seminario Minore, facendo prigionieri 44 seminaristi. Sappiamo per certo che 
4 sono morti e che a tutt’oggi solo 17 sono riusciti a fuggire e tornare. Permane purtroppo anche la 
situazione difficile per le famiglie prese di mira dai guerriglieri, che nelle loro scorrerie rapiscono i 
bambini per farne piccoli soldati. Per questo, ogni sera, si assiste all’esodo di decine di migliaia di persone 
che dai villaggi cercano un rifugio sicuro per passare la notte. 

Nel corso di questo anno i guerriglieri ci hanno distrutto 6 automezzi di cui due trattori. Finora sono stato 
in grado di “rimettere in pista” solo due parroci. Soltanto su questo fronte mi mancano settantamila euro. 

Per continuare a creare possibilità per i vivi, il vescovo di Gulu chiede ancora: 
• Offerte per il mantenimento dei miei confratelli africani, e dei catechisti laici 
• Un contributo per le famiglie povere che hanno adottato orfani (guerra, AIDS...)  
• Appena la situazione lo permette, dovremo anche ricomprare dei mezzi di trasporto 
 
Potete inviare la vostra offerta: 
• sul conto N. 39195/59 della Banca Intesa (ABI 03069, C.A.B. 09490, CIN Y), Filiale 132, 

Piazzale Susa 1, 20133 Milano, int. Edoardo Morlin Visconti. 
• tramite assegno 
o invitarmi una sera con dei vostri amici che non mi conoscono ancora (mi potete contattare al 
numero 02/70120341 o al 347/2456906). 
 
È possibile fare un’offerta anche tramite l’Associazione Amici di Gulu - Onlus (detraibile dalla 
dichiarazione dei redditi): 
• sul conto N. 3893/76 Banca Intesa (ABI 03069, C.A.B. 09490) Filiale 132, Piazzale Susa 1, 

20133 Milano, int. Associazione Amici di Gulu Onlus 
• Conto corrente postale N. 44193969 

 
In Cristo, cordialmente riconoscente, 

 
P. Edo Mörlin Visconti 

Project Coordinator 


